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Impossibile non provare in-
teresse per un volume che,
a partire dal titolo, promette
di toccare i temi attualmen-
te più dibattuti nel mondo
dei professionisti dell'infor-
mazione. La encl user reuo-
lution è stata il motivo con-
duttore dell'Online Meeting
di Londra e le r i f lessioni su
un contesto in cambiamen-
to  d i  vas ta  por ta ta  come
quello anr-rale non sono mai
abbastanza.
Il curatore, Richard Biddi-
scombe.  ha  a l l ' a t l i vo  ampia
esperienza di settori biblio-
tecari diversi, dalle bibliote-
che pubbliche a quelie acca-
demiche e speciali e, quale
membro del Library Associa-
tion Council, ha collaborato
al cd-rom spec (Standards and

Practices Action Group). Nel
presente volume ha ar,-r-rto il
merito di raccogliere contri-
buti  di professionist i  aîfe-
renti  a settori  diversi con
l'obiettivo di illustrare, me-
diante esperienze di lavoro
portate a termine o in corso
di sviluppo, le modalità di
approccio al le esigenze e-
mergenti.
Il tema maggiormente trat-
tato è stato senza dubbio
quello dei cd-rom, dalla cer-
trf icazione di prodott i  di
qualità alla messa in rete fi-
no aIIa produzione da parte
dei bibliotecari stessi. Inter-
net è forse un po' trascurata
ma la motivazione di una ta-
le scelta sembra risiedere nel
fatto che, al momento, i cd-
rom in rete costituiscono an-
cora la lonte di informazio-
ne di qualità preferenziale e
l'online ha connotati che o
spaventano o confondono.
M a  a n d i a m o  p e r  o r d i n e .
"Change is inevitable" am-
monisce  B idd iscombe in  a -
pefiura del volume e i cam-

biamenti sono destinati a ri-
voluzionare tutti i ruoli, non
solo quel lo del bibl iotecario.
Non a  caso i l  p r imo con-
tributo è quello di Duncan
Christelow, sales manager
della Chadwick-Healey che
illustra I'attività del già citato
cd-rom spec evidenziando io
sforzo effettuato dagli editori
alferenri al gruppo di lomire
prodotti di qualità nel rispet-
to di uno standard comune.

Quello che deve intendersi
per qualità è del resto riba-
d i to .  ne l  cap i to lo  seguente .
dal1'ur oNLTNE User Group
che vede nel database label-
l ing uno strumento indi-
spensabile di tutela del con-
sumatore.
I contributi che seguono en-
trano nei vivo del l 'att ivi tà
bibliotecaria e sono decisa-
mente i  più interessanti .  I
case studies raccoigono e-
sperienze di approccio alle
prob lemat iche  a t tua i i  da
parte di biblioteche accade-
miche.  pubb l iche  e  de l  ser -
tore privato e questa ottica

a 360 gradl costi tut isce i l
vero punto di forza del li-
bro. Le difficoltà connesse
all 'acquisizione iniziale di
cd-rom sono affrontate con
estrema completezza: dalle
strategie di scelta (senza di-
menticare 1e esigenze di bi-
lancio) alla valutazione del-
l a  q u a l i t à .  P i ù  v o l t e  v i e n e
sot to l inea ta  l 'es igenza d i
cambiamenti strutturali al-
I'interno dei sistemi biblio-
tecari con Ì'istituzione di or-
ganismi ad hoc o gruppi di
lavoro finalizzati all^ gestio-
ne dell'infonnazione su sup-
porti non cartacei. La valu-
faz ione non è  cosa fac i le
perché molte sono le varra-
bili coinvolte: la qualità dei
dati, l'immediatezza d' uso,
la possibilità di scaricamen-
to e quella di networking,
per citarne aÌcune. A deci-
sioni prese r isulta sempre
necessarlo un supporto tec-
nico affidabile, del persona-
le  insomma prepos to  a l
mantenimento e agli svilup-
pi di un selvizio, non solo
alla sua introduzione.
Molto interessante anche per
i suggerimenti tecnici, sem-
pre utili quando si tratta di
mettere in rete i cd-rom, il
contributo di Morag Watson
del Networked Information
Serv ice  de11 'Un ivers i tà  d i
Birmingham. I cd-rom sono
sempre più un delivery me-
chanism: il loro contenuto,
una volta a destinazione,
viene scaricato su nastro o
su  d isco .  Par t i co la r i  lecn ic i
vengono fo rn i l i .  per  espe-
rienze su reti locali, da Hea-
ther Kirby sulla versione m
di Ultranet e da1lo stesso
\Tatson su Erl e Ovid per re-
ti di ateneo. I1 futuro ipotiz-
zato è chiaro: "It is now pos-
sibie to imagine a future
where users will, from their
workstations access a multi-
plicrty of infonnation resour-
ces. \X/hen the worksration is
tumed on a menu this could
include Ovid and Erl sem-
ces but also the local library
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housekeeping systemJ exter-
na1 library opac's, the \7or1d
wide web and cd-rom data-
bases. The users need not
know where the data is sto-
red or how it is being deli-
vered to them. They will use
one interface with one set of
search commands to access
these varied systems and re-
trieve infomalions". Le risor-
se vanno comunque condi-
vise. soluzione auspicara da-
gl i  editori ,  dai bibl iotecari e
dagli stessi utenti finali: nns
insegna.
Ma questo utente finale, pro-
tagonista del la r ivoluzione
ln cofso, cosa pensa, come
sl muove e soprattutto co-
me viene messo in grado di
usu f ru i re  d i  quanto  g l i  v ie -
ne offefio? I bibliotecari non
sono chiamati solo a valuta-
re o f i l t rare l  informazione
disponibile, il training è di-
ventato un'attività indispen-
sabile. Ecco al lora le espe-
rienze realízzate presso la
Sheffield Hallam University
e quelle relative alle biblio-
teche pubbliche. Appare e-
v idente  come le  seconde
facciano affidamento sull'ef-
ficacia di quanto impartito
dal le prime. I l  programma
di training, realizzato a Shef-
field viene ilh-rstrato in ogni
suo aspetto: dal personaie
coinvolto alle modalità se-
guite con riferimenti ai sup-
porti, cartacei e non, utiliz-
zati .  Emergono l inee guida
fondamentali: la necessità di
includere il corso ne1 currr-
culum studi, la collaborazio-
ne con il corpo doccnte per
escrcitazioni su bjec t orien -

tecl, I'esigenza di monitorag-
gio e feedback, la creazione
di materiale di supporto ad
hoc, sia cafiaceo che sul web.

Jim Corlett della Nottingh-
am Trent University asseri-
sce  che a1  momento  i l  94
per cento delle biblioteche
accademiche nel Regno U-
nito forniscono un qualche
tipo di training per l'utenza
le  in  l ta l ia? .  . )  ma i l  passag-
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gio da un servizio fatto in
casa a Lln proÉlramma con
le caratterist iche di quel lo
di Sheffield ora è diventato
improrogabile.
"Long-time Cinderella aspects
such as user education, liai-
son work, publications and
publicity are now regarded
as essentiai" ribadiva alf ini-
zio del testo Biddiscombe.
Ecco menzionata un'altra atÍi-
vi là emergcnte: la prodtrzio-
ne del l ' informazione. Ven-
gono presentate due espe-
rienze diverse ma 1a più inte-
ressante è quella del1a Not-
tingham Trent University che
i l lus t ra  passo dopo passo
il progetto ruu (Recent Ad-
v a n c e s  i n  M a n u f a c t o r i n g  t
che consjste nel la produzio-
ne, promozione e distribu-

zione di prodotti bibiiografici
specif ici  del settore. Dalla
versione a stampa, sotto for-
ma di bollettino, si è passati
al prodotto su cd-rom ed ora
viene offerta l'opzione in re-
te. 11 settore non era adegua-
tamente coperto da prodot-
ti commerciali ed ecco dun-
que subentrare i bibliotecari.
L autore. mette in luce costi ,
staff richiesto (attenzione, an-
che questo è considerato un
coslol).  rempi di real izzazi<:-
ne, difficoltà incontrate con
una sistematicità che non fa
dubitare che si tratti di una
entrepreneurial actiuity. O -

rizzonti nuovi ma auspicabili
si direbbe. In queste tipolo-
gie di anivita ancora viene ri-
badita Ia necessità di collabo-
razione, con 10 staff accade-

mico e con il personale del
settore informatico. La end
user reuolution non ammette
compartimenti stagni.
In conclusione non poteva
mancare un capitolo relativo
ai cambiamenti nella prepa-
razione professionale dei fu-
turi bibliotecari alla luce del-
le nuove esigenze. Per i futu-
ri manager si parla di flessi-
bilità, capacità manageriali
(non solo in termini di valu-
taz ione de i  cos t i  ma con
chiari riferimenti al market-
ing), conoscenze informati-
che ma anchc di:  ' indexing.

abstracting, resource alloca-
tion, training and creative ta-
sks such as designing new
products" .  l l  b ib l io tecar io  è
chiamato a tradurfe con()-
scenze acquisite in un nuovo
linguaggio, si prospetta Llna
figura che potrebbe essere
distinta dalla biblioteca stessa
perché non più di semplice
intermediazione.
Un libro ricco di spunti dun-
que. Non mancano contr i-
buti  l ievemente isolat i ,  co-
me quelli sul document de-
livery via ADoNrs o Bpo (Bu-
siness Periodicals Ondisc),
o altr i  a scopo puramente
informativo come quello del-
1o stesso Bi<ldlscombe imper-
niato sulle attività promosse
dal Joint Information Servi-
ces  Commi tee  e  su i  p ro-
grammi di sviluppo in am-
bito bibl iorecario a l ivel lo
europeo.  In  ognuno sono
comunque rintracciabili sug-
gerimenti preziosi sulla ba-
s e  d i  e s p e r i e n z e  v i s s u t e  e
nei momenti di grande cam-
b iamento ,  come ques to ,  i
consigli di chi ha già battu-
to s(nt ieri  insidiosi sono vi-
tali. Da leggere.
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